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L’ordinato paesaggio  
della piana che si  
distende ai piedi  
di Magione.



IL CANTICO
DELLE COLLINE

UMBRIA • FRA PERUGIA E IL TRASIMENO



Nelle giornate terse dalle mura di Corciano la vi-
sta abbraccia la campagna disegnata da vigneti e 
uliveti spaziando dal Trasimeno, che distende una 

decina di chilometri più ad ovest, per spingersi ai Monti 
Martani e in lontananza all’Amiata. Dalle alture su cui è 
posto il borgo, adagiato a quattrocento metri di altitudine 
sulla fascia collinare che separa la Toscana dalla valle del 
Tevere, sembra di riconoscere i paesaggi ritratti dal Peru-
gino, il maggiore pittore umbro del Rinascimento, che tra 
i dolci declivi vedeva spuntare castelli, torri e campanili.
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Il centro storico è racchiuso in un’ellisse murata at-
traversata da strette e ripide vie che s’inerpicano intorno 
a Corso Cardinale Rotelli, su cui affacciano gli edifici più 
importanti: il Palazzo Municipale, che fu dimora dei du-
chi della Corgna, il Palazzo del Capitano del Popolo sede 
della magistratura, il pozzo circolare nella piazza intitolata 
a Coragino, mitico compagno di Ulisse e fondatore della 
città, la chiesa di Santa Maria Assunta che conserva la Pala 
di Corciano del Perugino e Il Gonfalone di Benedetto 
Bonfigli. 

L’ex chiesa di San Francesco incanta per la facciata in 
pietra a strisce bianche-rosa e per le pregevoli opere d’ar-
te tra cui una tavola della scuola di Bartolomeo Caporali 

Castelli, torri, rocche, abbazie e ulivi a perdita d’occhio: le colline umbre si riveleranno  

una destinazione ideale per assaporare il gusto della ritrovata libertà

TESTO DI IDA SANTILLI
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NELLA FOTO GRANDE, sull’abitato di Corciano svetta  
il campanile della chiesa di Santa Maria Assunta. QUI SOPRA,  
l’Arco della Vittoria, che s’incontra subito dopo aver varcato  
Porta Santa Maria; A SINISTRA, gli scudi araldici associati  
ai rioni di Girone, Castelvecchio e Fratta.

del XV secolo e una tela attribuita a Giovanni Antonio 
Scaramuccia raffigurante la Vergine col Bambino tra an-
geli e santi. Su tutto svetta il torrione di Porta Santa Maria 
che svetta sull’abitato. A sei chilometri dal centro è invece 
presente l’area archeologica comunale che comprende 
le necropoli etrusche di Strozzacapponi e Fosso Rigo, 
databili tra il III e il I secolo avanti Cristo.

Per respirare aria pura e godere una vista impareggia- 
bile sul Trasimeno, consigliamo un’escursione al vicino 
Monte Malbe, o Colle della Trinità, percorso da una 
fitta rete di sentieri. Uno degli itinerari più affasci-
nanti è quello che raggiunge la Troscia del Melo, 
un piccolo stagno naturale dove trovano dimora rari 
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“Passeggiando 
tra i vicoli
si respira  
un certo 

fermento”

esemplari protetti di tritone punteggiato. Basta cam-
minare pochi chilometri per raggiungere l’eremo di 
San Salvatore, fondato tra l’XI e il XII secolo, immer-
so in un bosco in cui si nasconde una fonte naturale 
che fungeva da unico punto di approvvigionamento 
idrico del posto. Un’altra possibilità è ef-
fettuare l’anello del Monte Malbe, un facile 
percorso (482 metri di dislivello, dodici chi-
lometri) che prende il via dal convento dei 
Cappuccini in località Monte Malbe.

IL BORGO DEL CASHMERE Meno di die- 
ci chilometri separano Corciano dalla frazione di 
Solomeo. Il minuscolo borgo di origine medievale è tor-
nato a nuova vita grazie all’imprenditore Brunello Cucinelli, 
fondatore di un’azienda che impiega un migliaio di dipen-
denti. Il “re del cashmere” (questo il titolo dell’e-book dedi-
cato alla sua ascesa finanziaria) vive qui con la sua famiglia e 
coltiva il sogno di un capitalismo umanistico, dove il rispet-
to del lavoratore viene prima di tutto. Grazie a un progetto 

di riqualificazione della periferia che si sviluppa intorno al 
castello, alcuni vecchi capannoni sono stati spostati per fare 
spazio alla vigna e alla cantina dell’azienda; presto arriveran- 
no un museo, un ristorante, un hotel e un centro di acco-
glienza. Passeggiando tra i vicoli, strappati all’incuria e tor-

nati all’antico splendore, si respira un certo fer-
mento. Qui, in un edificio dalle forme classiche, 
ha sede la Scuola di Arti e Mestieri dove le nuove 
generazioni imparano la sartoria, la maglieria, ma 
anche l’agricoltura e il giardinaggio. E via via che 
ci si addentra nel cuore del paese si esplora un 
ordinato mosaico di pergolati, siepi di rosmarino 
e fontane che incorniciano una piazza intitolata 

alla pace, una biblioteca con testi classici e moderni, un 
armonioso anfiteatro ovale. Una coccola per gli occhi e per 
lo spirito.

IL RIFUGIO DEI VIANDANTI Ci mettiamo ora alla 
guida in direzione del lago fino a raggiungere Magione, 
l’antica Pian di Carpine, in passato una delle città più 
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A FRONTE, la collina su cui sorge il borgo di Solomeo dalla  
provinciale sottostante. IN ALTO, Magione: la scalinata  
che unisce Piazza della Repubblica e Piazza Frà Giovanni  
da Pian di Carpine su cui svetta il Palazzo Comunale.  
QUI SOPRA, una delle porte di accesso a Paciano.

che trasudano racconti di battaglie a difesa del territorio. 
Girovagando tra i vicoli del centro si nota Palazzo Cen-
nini, dalle forme eleganti e ingentilito da un loggiato in 
cotto e arenaria con arcate sovrapposte; raccontano un 
importante passato anche Palazzo Baldeschi, il museo 
Don Aldo Rossi, la chiesa di Santa Maria e quella della 
Madonna della Stella.

Se poi ci s’imbatte in Oriano, un cittadino pacianese 
che sciorina aneddoti e racconti legati ai personaggi del 
luogo, può succedere che la tappa di poche ore diventi 
una sosta di un paio di giorni. Ci racconta che fu Gio-
vanni Buitoni, appartenente a una famiglia in vista che 
risiedeva nella rocca, a dare il nome di “bacio” al famo-
so cioccolatino della Perugina originariamente chiamato 
“cazzotto”. Inoltre, rivela che qui ogni famiglia ha il suo 
piccolo terreno con gli ulivi e raccoglie a mano le olive 
da cui ricava un ottimo olio extravergine. Non a caso 
Lord Byron definì il Trasimeno “un velo argenteo” per i 
colori assunti dagli ulivi e dalle viti adagiate sulle colline 
che si riflettono nelle acque del lago.                     w

LA COSTANZA PREMIATA 
Le colline di Agello, minuscola frazione 
di Magione, offrono l’ambientazione 
perfetta per praticare sport a 
contatto con la natura. Come 
l’endurance a cavallo, la specialità 
più dura dell’equitazione: 
nelle gare di massimo livello si 
percorrono fino a centosessanta 
chilometri rimanendo in sella 
anche dodici ore. È un centro 
specializzato in questa disciplina l’Italia 
Endurance Stables & Academy fondata 
dal campione del mondo Gianluca Laliscia, che 
ha incentrato l’attività sul rispetto per l’animale, lo sport e 
la natura. La ventunenne figlia Costanza, che ha ereditato 
dal padre l’amore per il purosangue arabo, vanta già un 
medagliere raro: campionessa europea di endurance 2019, 
ambasciatrice internazionale dell’Endurance in carica, sette 
volte campionessa italiana, vincitrice di numerose gare 
internazionali e per due volte del FEI Young Riders  
World Endurance Ranking. Un palmarès che lo scorso 
dicembre le è valso l’assegnazione da parte del CONI  
della Medaglia d’Argento al Valore Atletico.
Nella struttura, che si estende per oltre dieci ettari, 
Costanza si allena e cerca di trasmettere l’amore per  
il cavallo e il paesaggio anche al tempo della pandemia. 
«L’endurance ha sofferto meno di tanti altri sport  
perché si pratica all’aperto e consente di mantenere  
il distanziamento tra allievo e coach», spiega.  
«Il modello “one to one” e il contatto diretto con la natura 
favoriscono un rapporto empatico con l’animale  
che diventa anche una terapia efficace contro il senso  
di solitudine da cui molti si sentono sopraffatti  
nel difficile periodo che stiamo vivendo».  
Intanto Costanza si prepara alla prossima sfida:  
l’atleta è nella long list per i Campionati del  
Mondo 2021 in programma il 22 maggio a Pisa.

popolose del territorio perugino. Per apprezzare la trama 
dei vicoli salite in cima alla Torre dei Lambardi (visitabile 
il sabato e la domenica), costruita dai Cavalieri Gero-
solimitani tra il XII e XIII secolo a difesa della strada 
tra Perugia e Cortona. Impossibile non notare il castello 
voluto nel XII secolo dai Cavalieri dell’Ordine di Malta, 
probabilmente al fine di offrire ristoro e cure ai pelle-
grini diretti a Roma; oggi l’edificio è sede dell’azienda 
agricola Castello di Magione, i cui vigneti ricadono nella 
Doc Colli del Trasimeno. Fra i tesori nascosti di questa 
località si annovera la biblioteca comunale che raccoglie 
circa quattordicimila volumi distribuiti su quattro piani.

I RACCONTI DI ORIANO Tenendo il lago sulla de-
stra (si veda l’itinerario alla scoperta del bacino proposto 
nel n. 576/577), seguendo la SR599 e quindi la SP306 
eccoci a Paciano, località inserita nel circuito dei Borghi 
più Belli d’Italia posta in posizione panoramica sul Monte 
Petrarvella. Accolgono il visitatore le mura di pietra fie-
ramente innestate su otto torri e le tre porte di accesso 
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IN PRATICA

DOVE SOSTARE
Castiglione del Lago Camping 
Badiaccia Via Pratovecchio 1, tel. 075 
9659097, www.badiaccia.com.
Z 20 euro per due persone, 
piazzola e auto dall’1/4 al 13/7  
e dal 25/8 al 30/9
Magione Camping Village 
Cerquestra Strada Provinciale 
Torricella 28, tel. 075 8400100,  
www.campingcerquestra.it;  
aperto dalla fine di maggio.
Z 10% in piazzola 
(soggiorno minimo 7 notti)
Passignano sul Trasimeno 
Camping Trasimeno Via Tancredo 
Marchini snc, tel. 075 828321,  
www.campingtrasimeno.it;  
aperto dal 1° maggio.
Z 10% di sconto sul 
soggiorno in piazzola eccetto  
dal 6/7 al 24/8
Area Camper L’Airone,  
Via Lungolago Lelio Giappesi,  
tel. 347 6613387, 
areacamperlairone.weebly.com.
Camping La Spiaggia  
Via Europa 22, tel. 075 827246; 
aperto dal 1° aprile,  
www.campinglaspiaggia.it.
Z 10% dal 7/4 al 4/7  
e dal 23/8 al 18/10
Sant’Arcangelo di Magione 
Camping Polvese Via della 
Sapienza, tel. 075 848078,  
www.polvese.com.
Z 15% BS 5% AS  
su piazzole e casemobili

Tegamaccio del Trasimeno, una tipica 
zuppa locale a base di pesce di lago.
Agello Frantoio CM Centumbrie, 
Località Osteria S. Martino,  tel. 347 
6354484, www.centumbrie.com.
È molto di più di un semplice 
frantoio: è un bistrot che attinge 
direttamente all’orto che lo circonda, 
un molino che ospita una panetteria 
e un laboratorio aperto al pubblico 
che organizza corsi e degustazioni.
Z 10% sull’acquisto  
di olio, farine, legumi (esclusi 
i prodotti in promozione, 
da forno e limited edition)

PRODOTTI TIPICI  
E ARTIGIANATO
Magione Oasi La Valle,  
località San Savino, tel. 348 
9292157, www.zoppitelli.com.
Da oltre cinquant’anni la famiglia 
Zoppitelli lavora la canna palustre, 
molto diffusa sulle sponde del 
Trasimeno, usata come isolante  
nella bio-edilizia e per realizzare  
stuoie per ombreggiature,  
pannelli isolanti, ombrelloni, 
recinzioni, arredi esterni e interni. 
Villa di Magione Azienda 
Agricola Pucciarella,  
Viale Perugia 32,  
tel. 075 8409147,  
www.pucciarella.it. un’azienda 
agricola incastonata nella campagna 
ricavata in una dimora signorile  
che offre un’ospitalità di charme  
e la possibilità di acquistare vini  
di carattere tra cui lo spumante 
metodo classico prodotto  
nella cantina interrata. 

Monte del Lago Fattoria Luca 
Palombaro, Via della Strage 8,  
tel. 075 8400122, 335 6061886, 
www.fattorialucapalombaro.com.  
Un rustico casolare in pietra  
che vanta un’antica orciaia dove  
dal 1927 la famiglia Palombaro 
produce olio extravergine di oliva  
di qualità, organizza visite  
guidate e degustazioni.
Z 10% sull’acquisto di olio

INDIRIZZI UTILI
Corciano Comune, tel. 075 51881, 
www.comune.corciano.pg.it.
Magione Comune, tel. 075 847701, 
www.comune.magione.pg.it. 
Castiglione del Lago Comune, 
tel. 075 96581, www.comune.
castiglione-del-lago.pg.it.
Paciano Comune, tel. 075 830186, 
www.comune.paciano.pg.it.
Associazione Strada dell’Olio 
Extravergine di Oliva Dop Umbria, 
tel. 353 3448117,  
www.stradaoliodopumbria.it.
Per la navigazione sul lago Trasimeno, 
tratte e orari dei traghetti sono 
disponibili sul sito www.fsbusitalia.it.

l L’IDEA IN PIÙ
PA 581 Città della Pieve
PA 576/577 Lago Trasimeno
PA 569 Massa Martana
PA 568 Frantoi Aperti
PA 566 Montefalco e Bevagna
PA 561 Deruta
PA 550 Spoleto
PA 549 Trevi
PA 548 Spello
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Tuoro sul Trasimeno  
Camping Punta Navaccia  
Via Navaccia 4, tel. 075 826357; 
aperto dal 13 marzo al 31 ottobre, 
www.puntanavaccia.it.
Z 20 euro BS per due 
persone + un camper o caravan+ 
auto, 10% AS (luglio e agosto)
San Feliciano Area di sosta 
Trasimeno, Lungolago A. Alicata 28.

COSA VISITARE
Magione Torre dei Lambardi,  
Via della Torre 1, tel. 075 8473078,  
199 151123, torredeilambardi@
libero.it.
Biblioteca “Vittoria Aganoor 
Pompilj”, Corso Raffaele  
Marchesi 14, tel. 075 843975, 
magione@sistemamuseo.it, 
biblioteca@comune.magione.pg.it
Agello Italia Endurance  
Stables & Academy, Via Emirati 
Arabi Uniti 3,  
www.italiaendurance.it.

DOVE MANGIARE
Magione Osteria Rosso di Sera,  
Via F.lli Papini 81, frazione San 
Feliciano, tel. 075 8476277, 
osteriarossodisera.net, 
rossodiseraosteria@gmail.com.
Patè di fegatini al vin santo, coulis di 
nespole, pan brioches e gelatina di 
passito per cominciare. Tra i primi, 
spiccano i paccheri al forno ripieni di 
tinca affumicata con sedano rapa e 
cialda di riso soffiato. Imperdibile il 

IL LIBRO

IL  SOGNO 
DI SOLOMEO 

Feltrinelli,  
€15,00, p.176 

Il volume che Brunello 
Cucinelli ha dedicato 
al fortunato intreccio 

tra profitto e bellezza, 
passato e futuro,  
economia locale  

e globale.
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